
PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO            (Sal 84,10-11) 

O Dio, nostra difesa, contempla il volto del tuo 

Cristo. Per me un giorno nel tuo tempio, è più 

che mille altrove.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Chiediamo perdono al Padre delle miseri-

cordie per la nostra poca fede e per aver chiuso 

il cuore a chi la pensa o agisce diversamente da 

noi. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C- Signore, che ci vuoi attenti alle necessità dei 

fratelli, abbi pietà di noi.         A - Signore, pietà 

 

C - Cristo, che vuoi essere riconosciuto in chi ci 

vive accanto, abbi pietà di noi.  

A - Cristo, pietà 
 

C - Signore, che perdoni molto a chi molto 

ama, abbi pietà di noi.              A - Signore, pietà 
 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla de-

stra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 

RITI DI INTRODUZIONE 

PIETÀ DI ME, SIGNORE, FIGLIO DI DAVIDE! (Mt 15,21-28) 

Una donna pagana supplica Gesù perché le guarisca la figlia. Gesù è 

come se fosse divenuto sordo. Non le rivolge neanche una parola. La 

donna non si dona per vinta. Insiste, grida, implora. Vuole la grazia. 

Gesù è per lei il solo ed unico salvatore. Non ve ne sono altri. Inter-

vengono gli apostoli. A loro Gesù dona una risposta secca: “Lui è per 

le pecore sperdute della casa di Israele”. La donna non intende ragio-

ni e persevera nella sua richiesta. Anche a lei Gesù dona una risposta 

tagliente: “Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnoli-

ni!”. La donna non si scompone, non si offende, non si ritira, rilancia 

la sua richiesta: “Anche i cagnolini si nutrono delle briciole che cado-

no dalla tavola dei loro padroni”. Lei non chiede di essere trattata co-

me un figlia. Non ne ha il diritto. Può essere trattata però come un ca-

gnolino, al quale spettano le briciole. Gesù farà cadere una briciola, lei 

la raccoglierà, si sfamerà. Non ha bisogno di altro. Grande la fede di 

questa donna, ma soprattutto grandissima la sua umiltà. Il miracolo è 

concesso, la sua umiltà è premiata.              Mons. Costantino Di Bruno 

 

XX Domenica del Tempo Ordinario /A 
S. Chiara della Croce - 17 agosto 2014 - Verde 

Alle parole del Signore la            

donna Cananea disse: «È vero, 

Signore, eppure i cagnolini 

mangiano le briciole…».  



il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,  

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria 

di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, che hai preparato beni invisibili per 

coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza 

del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e 

sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promes-

si, che superano ogni desiderio. Per il nostro 

Signore...                                                  A - Amen  

  (seduti) 

 

 
Prima Lettura                                      (Is 56,1.6-7)  

Condurrò gli stranieri sul mio monte santo. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: «Osservate il diritto e pra-

ticate la giustizia, perché la mia salvezza sta 

per venire, la mia giustizia sta per rivelarsi. 

Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per 

servirlo e per amare il nome del Signore, e per 

essere suoi servi, quanti si guardano dal profa-

nare il sabato e restano fermi nella mia allean-

za, li condurrò sul mio monte santo e li colme-

rò di gioia nella mia casa di preghiera. 

I loro olocausti e i loro sacrifici saranno graditi 

sul mio altare, perché la mia casa si chiamerà 

casa di preghiera per tutti i popoli». Parola di 

Dio.                             A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   

Dal Sal 66(67) 

R/. Popoli tutti, lodate il Signore . 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi 

faccia splendere il suo volto; perché si conosca 

sulla terra la tua via, la tua salvezza fra tutte le 

genti. R/. 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, perché tu 

giudichi i popoli con rettitudine, governi le na-

zioni sulla terra. R/. 
 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 

Ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della 

terra. R/. 

Seconda Lettura                    (Rm 11,13-15.29-32) 

I doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili per 

Israele. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
Fratelli, a voi, genti, ecco che cosa dico: come 

apostolo delle genti, io faccio onore al mio mi-

nistero, nella speranza di suscitare la gelosia di 

quelli del mio sangue e di salvarne alcuni. Se 

infatti il loro essere rifiutati è stata una riconci-

liazione del mondo, che cosa sarà la loro riam-

missione se non una vita dai morti? 

Infatti i doni e la chiamata di Dio sono irrevo-

cabili!  

Come voi un tempo siete stati disobbedienti a 

Dio e ora avete ottenuto misericordia a motivo 

della loro disobbedienza, così anch’essi ora so-

no diventati disobbedienti a motivo della mise-

ricordia da voi ricevuta, perché anch’essi otten-

gano misericordia.  

Dio infatti ha rinchiuso tutti nella disobbedien-

za, per essere misericordioso verso tutti! 

Parola di Dio.             A-Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

CANTO AL VANGELO                    (Cf Mt 4,23) 

R. Alleluia, alleluia. 
Gesù annunciava il vangelo del Regno e guari-

va ogni sorta di infermità nel popolo. 

R. Alleluia. 
 

VANGELO                                                         (Mt 15,21-28)  

Donna, grande é la tua fede! 
 

          Dal vangelo secondo Matteo 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso 

la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna 

Cananèa, che veniva da quella regione, si mise 

a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davi-

de! Mia figlia è molto tormentata da un demo-

nio». Ma egli non le rivolse neppure una paro-

la.  

Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo 

implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene die-

tro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato 

LITURGIA DELLA PAROLA  



 mandato se non alle pecore perdute della casa 

d’Israele».  

Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, 

dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: 

«Non è bene prendere il pane dei figli e gettar-

lo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la 

donna –, eppure i cagnolini mangiano le bricio-

le che cadono dalla tavola dei loro padroni».  

Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua 

fede! Avvenga per te come desideri». E da 

quell’istante sua figlia fu guarita. Parola del 

Signore.                               A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da      

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  
  

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, rivolgiamo con fiducia la 

nostra supplica al Signore Gesù: come ha accol-

to l’umile implorazione della donna Cananea, 

accolga la nostra invocazione e l’esaudisca.   
 

Lettore - Preghiamo dicendo:  

A - Signore, Figlio di Davide, ascoltaci  
1. Per la Chiesa chiamata ad annunciare la 

compassione di Dio ad un’umanità ferita da 

quel peccato che provoca violenze, ingiustizie e 

conflitti, preghiamo. 

2. Per le famiglie ferite dalla discordia; per i 

giovani disorientati da ingannevoli miraggi di 

felicità; per i bambini che si aprono alla vita di 

questo mondo, preghiamo. 

3. Per tutte le persone i cui progetti di vita sono 

stati sconvolti dalla malattia, dal lutto o dalla 

perdita del lavoro, preghiamo. 

4. Per noi e per quanti, in casa o nel luogo del 

lavoro, condividono con noi il peso quotidiano 

della vita con amore sincero e disinteressato, 

preghiamo.  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Signore Gesù, ascolta la preghiera che sale a 

te dai nostri cuori e vieni in soccorso alla nostra 

debolezza. Tu che vivi e regni nei secoli 

dei secoli.                                                 A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Accogli con bontà, Signore, questi doni che 

tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, 

e con la tua potenza trasformali per noi in sa-

cramento di salvezza. Per Cristo nostro Signo-

re.                                                              A - Amen 
 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Mt 14,33) 

I discepoli sulla barca si prostrarono davanti a 

Gesù ed esclamarono: “Tu sei veramente il          

Figlio di Dio!”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - La partecipazione a questi sacramenti salvi 

il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce 

della tua verità. Per Cristo nostro Signore.                     

A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  



Vangelo del Giorno 
(a cura di Mons. Costantino Di Bruno) 

 

Esaudiscila, perché ci viene  

dietro gridando! 
17 AGOSTO (Mt 15,21-28) 

La donna ha diritto di essere esaudita da Gesù. È Lui il ve-

ro, il santo, il nuovo tempio di Dio. A questo nuovo santo 

tempio di Dio hanno diritto di accedere sia i figli di Abramo 

che ogni altro uomo che vive sulla nostra terra. Questo di-

ritto all’esaudimento è chiesto da Salomone al Signore nella 

sua altissima preghiera in favore dell’umanità intera. 

Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco, i cieli e i 

cieli dei cieli non possono contenerti, tanto meno questa 

casa che io ho costruito! Volgiti alla preghiera del tuo servo 

e alla sua supplica, Signore, mio Dio, per ascoltare il grido e 

la preghiera che il tuo servo oggi innalza davanti a te! Siano 

aperti i tuoi occhi notte e giorno verso questa casa, verso il 

luogo di cui hai detto: “Lì porrò il mio nome!”. Ascolta la 

preghiera che il tuo servo innalza in questo luogo. Ascolta 

la supplica del tuo servo e del tuo popolo Israele, quando 

pregheranno in questo luogo. Ascoltali nel luogo della tua 

dimora, in cielo; ascolta e perdona! Se uno pecca contro il 

suo prossimo e, perché gli è imposto un giuramento impre-

catorio, viene a giurare davanti al tuo altare in questo tem-

pio, tu ascoltalo nel cielo, intervieni e fa’ giustizia con i tuoi 

servi; condanna il malvagio, facendogli ricadere sul capo la 

sua condotta, e dichiara giusto l’innocente, rendendogli 

quanto merita la sua giustizia. Quando il tuo popolo Israele 

sarà sconfitto di fronte al nemico perché ha peccato contro 

di te, ma si converte a te, loda il tuo nome, ti prega e ti sup-

plica in questo tempio, tu ascolta nel cielo, perdona il pecca-

to del tuo popolo Israele e fallo tornare sul suolo che hai 

dato ai loro padri. 

Quando si chiuderà il cielo e non ci sarà pioggia perché 

hanno peccato contro di te, ma ti pregano in questo luogo, 

lodano il tuo nome e si convertono dal loro peccato perché 

tu li hai umiliati, tu ascolta nel cielo, perdona il peccato dei 

tuoi servi e del tuo popolo Israele, ai quali indicherai la 

strada buona su cui camminare, e concedi la pioggia alla 

terra che hai dato in eredità al tuo popolo. Quando sulla 

terra ci sarà fame o peste, carbonchio o ruggine, invasione 

di locuste o di bruchi, quando il suo nemico lo assedierà nel 

territorio delle sue città o quando vi sarà piaga o infermità 

d’ogni genere, ogni preghiera e ogni supplica di un solo 

individuo o di tutto il tuo popolo Israele, di chiunque abbia 

patito una piaga nel cuore e stenda le mani verso questo 

tempio, tu ascoltala nel cielo, luogo della tua dimora, per-

dona, agisci e da’ a ciascuno secondo la sua condotta, tu che 

conosci il suo cuore, poiché solo tu conosci il cuore di tutti 

gli uomini, perché ti temano tutti i giorni della loro vita sul 

suolo che hai dato ai nostri padri. Anche lo straniero, che 

non è del tuo popolo Israele, se viene da una terra lontana a 

causa del tuo nome, perché si sentirà parlare del tuo grande 

nome, della tua mano potente e del tuo braccio teso, se egli 

viene a pregare in questo tempio, tu ascolta nel cielo, luogo 

della tua dimora, e fa’ tutto quello per cui ti avrà invocato 

lo straniero, perché tutti i popoli della terra conoscano il tuo 

nome, ti temano come il tuo popolo Israele e sappiano che il 

tuo nome è stato invocato su questo tempio che io ho co-

struito. Quando il tuo popolo uscirà in guerra contro i suoi 

nemici, seguendo la via sulla quale l’avrai mandato, e pre-

gheranno il Signore rivolti verso la città che tu hai scelto e 

verso il tempio che io ho costruito al tuo nome, ascolta nel 

cielo la loro preghiera e la loro supplica e rendi loro giusti-

zia (1Re 8,27-45).  

Tutta l’umanità sempre dovrà essere ascoltata da Gesù Si-

gnore. È Lui il Mediatore unico, universale tra Dio e ogni 

uomo. Nessuno per Lui potrà mai essere straniero, forestie-

ro. Nessuno potrà mai non appartenergli. È suo per volontà 

del Padre.  

Partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidone. Ed 

ecco, una donna cananea, che veniva da quella regione, si mise a 

gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto 

tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una 

parola. Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: 

«Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: 

«Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa 

d’Israele». Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicen-

do: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene prendere il 

pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la 

donna –, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla 

tavola dei loro padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è 

la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua 

figlia fu guarita. 

Il rifiuto apparente di Gesù è solo per mettere alla prova la 

fede della donna. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiu-

tateci nell’ora della prova. 
 

 

Programma della Settimana 

Agosto 2014 
 

Lunedì 18:  ore 16.30 a S. Janni Incontro 

del Movimento Apostolico 

 

Mercoledì 20: ore 18.00 Cava Incontro di 

Spiritualità a seguire ore 19.00 S. Messa 

 

Venerdì 22: ore 09.00 a S. Janni S. Messa 

 

Sabato 23: ore 17.00 ad Alli S. Messa;  

             ore 18.00 a Cava S. Messa a seguire 

ore 18.30 processione per le vie del paese 

in onore della “Madonna delle Grazie” 

 

Domenica 24: ore 9.00 a Cava S. Messa;       

                          ore 10.30 a S. Janni S. Messa 
 

Confessioni e S. Rosario  

prima delle Sante Messe 


